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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si prepara 
la diffusione 
straordinaria 
di domenica 

* Martedì 12 ottobre 1976 / L. 150 

SI «ti preparando la dilluilone itraordinarla del numtro spedala 
di domenica 17 ottobra che vedrà impegnato tutto il partito in 
una vasta azione di orientamento ad Informatone. Il numero spe
ciale di domenica avrà per tema la crisi economica e la lotta per 
un nuovo sviluppo produttivo. Ricordiamo alle federazioni, alle 
associazioni provinciali Amici dell'Unita, a tutte le sezioni del 
Partito e della FCCI di comunicare tempestivamente prenotazioni 
ed impegni al nostri uffici di Roma • Milano, Diamo qui di 
seguito alcune delle nuove prenotazioni pervenutecli LA SPEZIA 
11.500) SAVONA 8.000; BERGAMO 8.000) BRESCIA 18.000) 
LECCO 4.500) MANTOVA 11.000; VERONA 6.500) RAVENNA 
25.000) CASERTA 5.200) TERNI 8.000. 

NEL PARLAMENTO E NEL PAESE UN IMPEGNATIVO CONFRONTO PER SUPERARE LA CRISI 

Alla Camera bilancio 
e scelte economiche 

I comunisti ribadiranno la necessità di profonde modifiche ai recenti provvedimenti governativi 
Domani al Senato il ministro dovrà motivare le richieste di aumento per telefoni ed elettricità 
Un incontro con Andreotti dei dirigenti delle cooperative e delle associazioni contadine 

Le questioni centrali 

LE PESANTI misure eco
nomiche già adottate dal 

governo e quelle preannun
ciate per i prossimi giorni 
hanno suscitato tra i lavo
ratori e tra le masse popo
lari profonde preoccupazio
ni ed anche un diffuso sen
so di allarme. Molte perso
ne, uomini e donne apparte
nenti a diversi gruppi socia
li, che vivono del frutto del 
proprio lavoro, e che hanno 
duramente lottato per mi
gliorare la propria esister
la, guardano con angoscia al 
futuro e temono che le con
quiste reali/7ate con tanti 
sacrifici siano oggi in peri
colo. Forse soltanto ora una 
parte dell'opinione pubblica 
sta prendendo coscienza del
la gravità e della dramma
ticità della crisi economica 
del paese. 

Le gravissime carenze e 
contraddizioni della politica 
economica seguita per tan
ti anni; l'irresponsabile ot
timismo spesso manifestato 
da autorevoli esponenti o 
esperti governativi riguardo 
al futuro della nostra eco
nomia; e soprattutto le ri
correnti manifestazioni di 
lusso sfrenato e di sprechi 
di ogni genere, che hanno 
continuato a riempire . le 
cronache della vita quoti
diana: tutto questo ha ritar
dato la piena comprensione 
del reale stato del . paese, 
specie nelle condizioni nuo
ve create dalla crisi del
l'economia internazionale, e 
ha indotto molti a credere 
che le cose si sarebbero in 
qualche modo sistemate sen
za traumi. 

Ora, da questo punto di 
vista, la situazione sta cam
biando. L'esigenza di un 
grande sforzo per il risana
mento e il rinnovamento del
l'economia e della società 
nazionale, da noi posta con 
grande forza nel corso stes
so della campagna eletto
rale del 20 giugno, è avver
tita dalla grande maggio
ranza del popolo. Si teme 
però, e giustamente, che i 
sacrifici da - compiere non 
siano equamente distribuiti 
tra le diverse categorie di 
cittadini a seconda dei loro 
redditi. E. inoltre, si teme 
che questi sacrifici non ser
vano allo scopo che deve 
essere perseguito, o addirit
tura finiscano con l'essere 
del tutto vani, come quelli 
ripetutamente chiesti e im
posti dall'ex ministro del 
Tesoro Emilio Colombo e 
dall'ex Governatore della 
Banca d'Italia Guido Carli. 

NON VOGLIAMO qui sof
fermarci sui singoli 

provvedimenti adottati o 
preannunciati dal governo. 
Abbiamo già detto che il 
PCI si batterà per apporta
re alle decisioni del gover
no le modifiche che sono ne
cessarie per dare ad esse la 
massima equità ed efficacia, 
proprio ai fini del risana
mento e rinnovamento del 
nostro sistema economico. 
Vogliamo però insistere su 
alcune questioni, che do
vranno essere al centro del 
dibattito di politica econo
mica che si apre o^gi alla 
Camera dei deputati. 

L'azione per ridurre il de
ficit del bilancio della pub
blica amministrazione è di 
Importanza essenziale al fi
ne della lotta contro l'infla
zione, Se. questa lotta non 
venisse ' combattuta con la 
necessaria energia, e se il 
tasso di aumento dei prezzi 
nei prossimi mesi non ve
nisse drasticamente ridotto. 
si correrebbe il rischio di 
non riuscire più a control
lare gli effetti disgreganti 
che l'inflazione sta provo
cando nella vita economica 
e sociale, e diverrebbe im
possibile assicurare il fi
nanziamento degli investi
menti produttivi e sociali. 
neppure nei limiti del tutto 
insufficienti degli ultimi an
ni. Gli attuali, altissimi tas
si di interesse praticati dal
le banche costituiscono un 
ostacolo assai grave alla po
litica di investimenti che 
occorrerebbe realizzare. Es-
•i, inoltre. gra\ando pesan
temente sui costi delle im

prese e sui bisogni di cassa 
degli enti pubblici, alimen
tano ancor più l'inflazione. 
Ma non si dimentichi che 
gli attuali tassi di interes
se sono anche il riflesso del
la situazione inflazionistica. 

Nessuno può negare che, 
ai fini della lotta contro 
l'inflazione, sia necessario 
ridurre i deficit della pub
blica amministrazione, an
che attraverso aumenti del 
gettito delle imposte e re
visioni delle tariffe dei 
pubblici servizi. 

Ma proprio per questo oc
corre dare una dimostrazio
ne concreta della volontà e i 
della capacità dello Stato 
di attuare una politica ispi
rata a criteri di equità e di 
giustizia sociale. Si è già 
detto da più parti che gli 
aumenti delle tariffe dei 
servi/i pubblici devono sal
vaguardare il potere di ac
quisto degli strati della po
polazione coi redditi più 
bassi. Ma occorre inoltre 
agire con la massima deci
sione contro gli evasori fi
scali e gli speculatori, che 
si arricchiscono con aumen
ti dei prezzi assolutamente 
ingiustificati. 

Siamo ancora in attesa 
di assistere all'inizio della 
creazione di un adeguato 
stock di galeotti « di elevata 
origine sociale », che siano 
rinchiusi nelle carceri della 
Repubblica per i reati di 
frode fiscale e valutaria, co
me auspica anche il sen. An
dreatta. Attendiamo inoltre 
che il ministro del Tesoro e 
il governatore della Banca 
d'Italia utilizzino il potere 
di cui dispongono per im
porre alle banche, specie a 
quelle pubbliche, il ritiro 
dei crediti concessi agli spe
culatori (del formaggio, 
dell'olio, del pomodoro, 
ecc.) che consentono loro di 
accaparrare i prodotti, di li
mitare il rifornimento del 
mercato al consumo e di far 
salire i prezzi in modo in
tollerabile. 

NEL quadro della lotta 
contro l'inflazione è ne

cessario anche un conteni
mento dei consumi che più 
concorrono a determinare il 
deficit della bilancia dei pa
gamenti. Con un indebita
mento verso l'estero giunto 
all'inizio di settembre a 16,6 
miliardi di dollari, il nostro 
paese si trova nella neces
sità di ricquilibrare il più 
rapidamente possibile la pro
pria bilancia dei pagamenti 
con l'estero. Altrimenti non 
sarebbe possibile evitare 
nuove svalutazioni della no ' 
stra moneta che alimentereb
bero ancora l'inflazione e 
comprometterebbero ancor 
più pericolosamente l'auto
nomia della nostra politica 
economica. 

Una questione assume pe
rò importanza decisiva: oc
corre garantire nei fatti, 
cioè con le scelte da com
piere in questi giorni — ri
guardo al Mezzogiorno, al
l'agricoltura. alla riconver
sione industriale — che i ! 
sacrifici richiesti alle mas- i 
se popolari sono un aspet
to di una politica economi
ca completamente nuova. Se 
i sacrifici non fossero ac
compagnati dal rilancio de
gli investimenti, avremmo 
fatalmente la persistenza del
la pressione inflazionistica, 
il ritorno alla recessione. 
l'aggravamento della disoc
cupazione. Ma il rilancio de
gli investimenti, per essere 
conforme alle esigenze del 
paese e non dar luogo a nuo
vi sprechi, de\e essere orien
tato sulla base di precise 
scelte programmatiche. Qual
cuno — compreso Guido Car
li — sostiene oggi l'esigen
za di dare libertà alle im
prese « con una raffica di 
anti-leggi ». che eliminino 
gli impacci che ne frenereb
bero lo sviluppo. Sono però 
gli stessi imprenditori più 
seri e capaci a sentire l'esi
genza di una programmazio
ne economica, che valga ad 
orientare lo sforzo che an
ch'essi sono chiamati a com
piere per la salvezza e Pav-
\enire dell'economia nazio
nale. 

Eugenio Peggio 

A cominciare da oggi il di
battito ed il confronto in Par
lamento sulla situazione econo
mica del paese diventano par
ticolarmente serrati e impe
gnativi. All'appuntamento più 
importante — costituito dall' 
inizio del dibattito in aula alla 
Camera questo pomeriggio sul 
bilancio statale per il '77 — si 
accompagnano, nel corso di 
questa settimana, una sene 
di altre scadenze non meno in
dispensabili ai fini dell'appro
fondimento della situazione 
economica, dell'esame delle 
misure recentemente varate 
dal consiglio dei ministri, della 
intiodu/ione di tutte quelle 
modifiche che si rendano ne
cessarie in una duplice dire
zione: a) le misure devono ri
spettare criteri di equità so
ciale; 6) deve essere chiara 
— e profondamente diversa 
rispetto a! passato — la linea 
di politica economica cui fi 
nalizzare i sacrifici richiesti 
— con quelle misure — alle 
masse popolari. 

Il dibattito che si apre oggi 
pomeriggio alla Camera si 
protrarrà per due settimane: 
per t comunisti sarà l'occasio
ne per stabilire uno stretto le
game tra la valutazione com
plessiva dello stato dell'eco
nomia e il giudizio sui prov
vedimenti di e austerità » va

rati veifcrdi. anche se le con
crete possibilità di modificare 
profondamente, se necessario, 
le misure del governo si pre
senteranno al momento in cui 
i decreti legge sulle singole 
decisioni (a cominciare da 
quello sull'aumento del prezzo 
della benzina) saranno esami
nati dalle Camere. 

In che modo il governo, te
nendo conto del dibattito che 
si è sviluppato più intensamen
te in questi ultimi giorni, in
tende realmente saldare « e-
ìnergenza » e « prospettiva » 
lo si dovrebbe conoscere già 
questa sera quando i ministri 
Morlmo (bilancio) Stammati 
(tesoro) e Pandolfi (finanze) 
illustreranno la relazione pro
grammatica e previsionale per 
il '77, il documento nel quale 
sono contenute le valutazioni 
che hanno portato il governo 
a decidere per il prossimo an
no un prelievo aggiuntivo di 
circa 4000 miliardi di lire ed 
a varare la stretta dei con
sumi di questi giorni. Nel di
battito generale che si pro
trarrà per l'intera settimana 
sono previsti, per il PCI, gli 
interventi del compagno Lu
ciano Barca, domani pome-

I. t. 
(Segue in penultima) 

Il sindacato scenderà 
in campo per modificare 
le misure del governo 

La relazione di Lama al Consiglio generale della CGIL — Le misure economiche non 
corrispondono « in parti importanti a criteri di equità e di rilancio » — La FLM per una 
azione generale dei metalmeccanici — Scioperi a Genova, Bologna, Torino, Milano 

Le prossime 
scadenze 

Nel corso di questa settimana Parlamento, forze poli
tiche e sindacati sono impegnati in una serie di scadenze 
importanti ai fini delle prospettive della situazione eco 
nomica. 

A Da oggi pomeriggio inizia il dibattito alla Camera 
sul bilancio statale. Questa settimana si discutei a 

sulle linee geneiali; da martedì 19 la Camera discuterà 
invece i singoli stati di previsione. Le dichiarazioni di 
voto e le votazioni finali iono previste per il 22. 

CI Oggi alla commissione finanze e tesoro della Ca 
mera continua il dibattito sullo stato della finanza 

pubblica locale. 

A Domani nella commissione industria del Senato, su 
relazione del ministro Donat Cattin. verrà affrontata 

la discussione sullo stato dcll'ENEL e della SIP e sui 
proposti aumenti delle tariffe. 

# k Mercoledì i rappresentanti della Federazione smdi 
cale unitaria si recheranno presso il CIP per discu 

tcre delle tariffe telefoniche ed elettriche e — probabil 
mente — del prezzo dei medicinali. 
£ * Giovedì il CIP tiene una riunione preparatoria sugli 
W aumenti delle tariffe ENEL e SIP. 

/ j * Venerdì si riunisce il Consiglio dei ministri: all'or-
dine del giorno tariffe e misure di controllo ammi

nistrativo contro le evasioni fiscali. 

Il movimento sindacale 
scenderà in campo per mo
dificare le misure del gover
no « in senso sociale e con 
una più diretta e sicura fina
lizzazione alla politica degli 
investimenti»: questa la pio-
posta avanzata da Luciano 
Lama al consiglio geneiale 
della CGIL che ha comincia
to ieri sera i suoi lavori nel
la scuola sindacale di Ariccia. 
La sede per decidere inizia
tive di lotta sarà il prossimo 
comitato dnettivo della fede
razione CGILCISL-UIL con
vocato per martedì. Nel frat
tempo, si dovrebbe riunii e la 
segreteria della federazione 
per compiere un esame della 
situazione. La PLM. dal can 
to suo, ha chiesto ieri che 
il direttivo unitario venga an
ticipato e ha proposto una 
azione geneiaìe di lotta dei 
metalmeccanici. 

Il giudizio della CGIL sul
l'attuale congiuntura politica 
è stato approfondito da La
ma nella sua relazione: 25 
delle 40 cartelle che ha let
to ai quadri dirigenti della 
confederazione sono dedica
te proprio all'analisi dettaglia
ta della situazione politica e 
sindacale. Nelle restanti ha 
affrontato i temi del proces
so unitario e del congresso 
(l'indicazione è di tenerlo a 
Rimini nella seconda metà 
di maggio). 

« Dobbiamo dire franca
mente che è ancora troppo 

diffusa una sottovalutazione 
della profondità e della sla
vità della crisi » — ha esor
dito il segretario geneiale del
la CGIL Proprio da una tale 
consapevolezza, invece, deve 
muovere il movimento sinda 
cale. Lama è stato molto chia
ro: «Una politica di austen-
tà e necessaria » — ed ha 
aggiunto: « Ecco perché nei 
confronti dei piovvedimenti 
governativi non abbiamo as
sunto una posizione di ufiu-
to pregiudiziale, ma abbiamo 
voluto e vogliamo entrare nel 

, merito». Guaidando i loro 
I contenuti si scopre che le mi-
I sure adottate «in pai ti im

portanti non coi rispondono 
ai criteri di equità e di ri
lancio economico che noi pei-
seguiamo ». 

« Noi sosteniamo, quindi. 
gli scioperi deliberati nei 
giorni scorsi con n massimo 
impegno e ciò non solo per
che la CGIL e una confede 
razione che non lascia soli 

j i lavoratori, ma perché le 
ingioili di queste lotte sono 
le nostre ». Attenzione, però. 
ha avvertito Lama: «Sareb 
be un errore gravissimo se la 
nostra azione per modifica
re le misure di austerità fos
se interpretata come un ri-

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

<*/ 

Tre giovani arabi volevano catturare l'ambasciatore 

Commando assalta a Roma 
l'ambasciata della Siria 

Una raffica di mitra ferisce in modo serio il primo 
consigliere - La resa dei terroristi dopo che la polizia 
aveva accerchiato l'edificio - La condanna dell'OLP 

A colloquio con il presidente della Provincia 

Seveso: per la bonifica 
«ancora tempi lunghi» 

I ritardi che hanno provocato la protesta - Informazioni contraddittorie - Meccanismo 
complesso e tutto da verificare - Da quale parte vengono allarmismo e incoscienza 

| Dalla nostra redazione 
MILANO. 11. 

Intervista «a caldo» Ieri. 
' notte, con il presidente del'n 
! Provincia di Milano. Rober-
i to Vitali. Viale Isonzo era 
, tornato da poco deserto, gli 
j ultimi sfollati ad Assago a-

vevano lasciato le case noc-
I cupate nella mattinata sol-
I to l'impeto di una esaspera-
! zione che li aveva portati — 
i uomini, donne, bambini — a 
i sfidare la diossina. 
j «Critiche per ritardi e In-
j certezze ne sono state fatte 
J tante. Toccano anche l'Ani-
! ministrazione provinciale che 

la Regione ha incaricato del-
, le opere di bonifica Che co-

vori, come quello delle pavi
mentazioni stradali. Non si 
tratta di un cantiere Qualun
que. 

«Intanto — continua V.:a-
li — non tutti gli operai del
le imprese impegnate posso
no essere utilizzati. Vengono 
scelti solo quelli che risulta
no idonei dopo una serie di 
visite e analtst. Su circa un 
centinaio previsti, dopo gli 
accertamenti sanitari ne sono 
stati scartati quasi cinquanta. 
I turni di lavoro, dato Vin
quinamento dell'ambiente, to
no ridotti a sole quattro o-
re. Abbiamo dovuto risolvere 
anche ti problema della co
pertura da parte dell'ISA IL 

. del rischio di infortunio e di 
j sa c'è di fondato in qusste ( malattia professionali Le rr-
l critiche?». i centi violente piogge hanno 

impedito di stendere ti vina
vil per fissare la diosstna sul
la vegetazione che deve esse-

Un e commando» di tre terroristi arabi ha assaltato ieri mattina l'ambasciata siriana a Roma. Obiettivo dell'azione era 
il sequestro del rappresentante di Damasco, Farouk Shara, ma il disegno è andato a vuoto perché in quel momento 
il diplomatico si trovava in visita al collega francese. Durante l'incursione è stato ferito alle gambe in modo serio 
i l primo consigliere d'ambasciata, Hunein Hatem. I terroristi si sono arresi alla polizia dopo un'ora e un quarto, uscendo 
uno alla volta, con le mani in alto, e liberando contemporaneamente i due ostaggi. In un documento l'OLP ha espresso 
la sua nella condanna per l'assalto. Nella foto: tiratori scelti appostati sulla ttrraiz* di uno stabile di fronte l'ambasciata 
siriana. A PAGINA 1t 

« Le critiche per i ritardi 
> sono sempre possibili, natural-
, mente. Occorre precisare che 

' ? ™ ° , l l e " l n " « l m f „ 7 ; • •« aspo.™» e nanna mar-
. ?/,,.? ZZ?JLZZP£JLT/?,!Z- dato notevolmente i lavori ' che si perfeziona mentre (un- . . . . . . 
• ziona. Non ci sono precedei stradali e per le platee ne-
! ti di quoto genere e quindi cessane ad accogliere il ma-
! tutto deve essere creato da \ tenale che sara asportato 

a Lavorare con la tuia non 
è solo molto faticoso per ov
vi motivi ma comporta dif
ficoltà. che probabilmente 
sfuggono al grosso pubblico. 
Basta che si strappi una tu
ta. che una mascherina non 
funzioni bene, per bloccare 
l'attività di un lavoratore. 
Noi cercheremo di aumenta
re il numero degli addetti. 
accetteremo anche volontari 
purché i medici li giudicai-
no idonei a questo lavoro ». 

• Che valutaz.one da;e del
la protesta, a prescindere dtl-

OGGI ma che gente è ? 
t*ORSE ricorderete che 
* noi. nel nostro piccolo, 
avevamo « rotto» con l'on. 
Moro, per ragioni, natural
mente. politiche. iDobbia-
mo ammettere virilmente 
che dal canto suo l'on. 
Moro, per questo fatto. 
non ha mai tentato di sui
cidarsi). Ma oggi ci ritro
viamo sul punto di ricon
ciliarci con lui perche do
menica sera, assistendo al
la trasmissione del TG 1, 
abbiamo visto e udito con 
quanta dignità, non meno 
ferma che sobria, abbia 
rifiutato la nomina a pre
sidente della DC per a 
modo come era stato elet
to in quel momento nella 
sala del consiglio erano ri
masti m pochi, ma una 
cosa sicuramente si è vi
sta: che c'era una soia 
persona seria, l'on. Moro; 

e una sola voce decisa
mente ridicola si è udita 
subito dopo: quella dello 
ignoto speaker del TG 1 
quando ha detto che la 
votazione era così risul
tata «per motivi tecnici 
e non politici ». 

mPezo el tacon del bu
so », perché il disertare 
una votazione, com'è avve
nuto da parte di tanti do
menica al C.V democri
stiano. se è deliberato non 
può dirsi eroico ma può 
considerarsi politico, men
tre l'assenza « per motivi 

t tecnici » di circa cento 
componenti di un sunremo 
consesso politico (che ne 
conta m tutto il doppio) 
nel momento in cui si de
ve eleggerne il pm alto 
moderatore, non può si
gnificare che trascuratez
za, indifferenza, leggerez

za, irresponsabilità, da 
parte di esponenti politici 
che debbono essere consa
pevoli della gravita del 
momento e della necessità 
di farvi fronte compatti. 
A meno che non sia vero 
che tutti i latitanti si sono 
rotti una gamba: m que
sto caso la nuova riuntone 
di giovedì del CN democri
stiano deve essere tenuta 
a Bologna all'istituto Riz
zoli. Coloro che non han
no disertato e non hanno 
dunque gambe da farsi cu
rare, possono utilmente 
approfittare del fatto che 
il grande istituto bologne
se dispone anche di un at-
trezzatissimo reparto per 
la cura delle malattie 
mentali. 

Starno lieti che ti presi
dente dimissionano, lo 
stracotto, Fanfant, abbia 

compiuto una uscita de
gna della sua fama. Da 
ogni parte, e infinite volte. 
si era detto che egli aveva 
posto come condizione pe
rentoria. per andarsene, 
che fosse Moro a succeder 
gli. Non lo ha mai smen
tito, neppure per inciso. 
neanche per allusioni. Ma 
domenica, confermando la 
sua uscita, ha afferma 
to categoricamente, quasi 
con indignazione, di non 
avere mai espresso prefe
renze per la sua successio
ne, asserendo anzi di non 
averci nemmeno mai pen
sato. to? Moro? E chi ne 
sapeva nulla* E sul viso 
di quest'uomo innocente 
splendeva ti cielo sere
no della verità. Caro bu
giardo. 

Fortebraccio 

Ì zero ». 
i a Gli sfocati di Assago e 
! molti abitanti d. Baruccana 

hanno sfidato ti nschio di 
contaminarsi con un \e"eno 
cosi potente quale la dios
sina Com'è potuto avvenir*»? 

« Per due motivi, secondo 
me. Scontento, nn'tnsofferen-
za per come vanno le cote. 
per certe lungaggini che han
no vane cause. In secondo 
luogo, per una graie sctl"-
valutaztone del pencolo, do
vuto a informazioni scarse e 
contraddittorie, al fatto che 
si diffondono le notizie e le 
dichiarazioni più dnerse. Fra 
le misure che abbiamo deri
so nella nuntone straordmn-
na al municipio di Seveso, 
c'è anche quella di una riu
nione settimanale, ti lunedì. 
dei rappresentanti degli en*i 
locali impegnati nella bonifi
ca e in altre iniziative, per 
fare ti punto sulla situazio
ne dei lavori e sull'inquina
mento nelle vane zone. I 
risultati di queste riunioni 
verranno fatti conoscere at
traverso comunicali e in nl-
tre forme: la sera ci sarà un 

I incontro con delegazioni del-
! le popolazioni interessate per 
i un'adeguata informazione ». 
j « A che punto siamo con 

le ooere di bonifica? ». 
« // decreto della Regione, 

con cui questa attività è af
fidata all' Amministrazione 
provinciale, è dei primi del 
settembre scorso. Abbiamo t-
niziato l'opera di defoliazioie 
dalle scuole e la proseguire
mo secondo il programma 
concordato con gli organi re
gionali. Devo dire che abbia
mo incontrato grosse diffi
coltà nel pcrtare avanti sia 
la defohazione che altri la-

Ennio Elena 
(Segue in penultima) 

Iniziativa dei 
PC nella CEE 
per la politica 

agricola 
La Comunità è nel caos 
più completo. Bruxelles 
premia chi distrugge men
tre Roma vorrebbe premia
re chi sviluppa. La fonda
mentale esigenza di rive 
dere la politica agricola 
europea al centro del di
scorso tenuto dal compa
gno Emanuele Macaìuso in 
apertura dei lavori dei 13 
partiti comunisti dell'Eu
ropa occidentale riuniti da 
ieri a Ferrara Oggi le con
clusioni. A PAGINA 7 

Il Consiglio nazionale 

Nel vuoto 
de 

esplode 
il «caso 
Moro» 

ANCHE SE tutu ritengono 
probabile che la clamo

rosa rinuncia di .Aforo aìla 
presidenza della DC sin de.sti-
nata a risoli orsi, dopo l'asfit
tica rotazione di domenica 
scorsa, nel coi sa della nuova 
seduta del Consiglio nazionale 
(magari non senza abbraccia 
menti e dn inoraziom di reci
proca lealtà), ciò che è awe 
mito non può essere cfiiicelfnfo 
fon IDI colpo di spugna. Can 
quell'episodio, con gli S6 con 
siqheri assenti che si .s-oiio an-
dati a sommare ai 19 che han
no votato scheda bianca, quan
do .si trattava di sostenere ti 
nume di uno dei leader della 
storia democristiana, è stalo 
lanciato un « segnale ». nr#-
lando uno stato di profondo 
malessere. Non avvertirlo sa
rebbe un errore Nella com
plicata vicenda democristiana 
non è che manchino episodi 
del genere, talvolta perfino più 
crudamente segnati dal gioco 
delle correnti: oggi però la re
plica del vecchio copione su
scita un senso insopprimibile 
di saturazione e di fastidio. 
Possibile che il repertorio tir-
rnocristiano — n dispetto del
le affermazioni sull'esigenza 
del € rinnovamento » — non 
abbia nulla di diverso da of
frire? 

Si badi: anche in questo ca
so non si tratta di fare del 
facile moralismo. Non è un 
discorso sulle buone maniere 
quello die rivolgiamo alla DC, 
è un discorso sulla sostanza. 
L'emergere improvviso del 
< caso Moro * è, appunto, una 
« spia » che denota qualcosa 
che va più in là del movi
mentato dato di cronaca: e se 
questo ha avuto la risonanza 
che ha avuto, è anche perché 
è scoppiato nel vuoto, nel vuo
to — intendiamo — di un Con
siglio nazionale che sembrava 
non ai esse nulla da dire agli 
italiani, in un momento come 
questo e quando il governo 
monocolore ha preso le misu
re di austerità che tutti co
noscono. 

Ecco, è su quest'i problemi 
che si misura esattamente il 
distacco tra le esigenze vive 
del Paese (e gli interrogativi 
che l'opinione pubblica adesso 
si pone), e l'eco appannala e 
distorta che se né avuta al 
vertice della DC. Fin dall'ini
zio. la covtraddizione è appar
sa stridente: 7.arcagnim ha 
svolto la sua relazione nella 
tarda serata di venerdì, a po
che ore di distanza dalla riu
nione del Con figlio dei mini
stri che aveva dato l'avvio 
alla « stretta * sui consumi; 
avrebbe potuto partire da lì. 
invece non ne ha quasi par
lato, preferendo inoltrarsi nel
la selva dei soliti distinguo 
sin rapporti con le forze pò 
Ittiche, e limitandosi a rinno
vare la fiducia ad Andreotti. 
Insomma, un decorso senza 
data- avrebbe potuto essere 
pronunciato tre. quattro, venti 
mesi prima, e nessuno avreb 
be notato una grande diffe
renza Il dibattito, poi. è sta
to ancor più fiacco ed elustvo: 
molti Icaders lo hanno diser
tato nel senso pieno della pa
rola. ciò* non hanno parlato, 
e non sono stati neppure pre
senti fisicamente. La rotano 
ne finale è *tata quasi un co
rollario mei itahile 

Di qui derivano una serie di 
conseguenze. Se ve ne fosse 
ancora bisogno, -i è avuta n 
questi giorni um riproia di 
quanto la crisi di un partito 
— e di un partito come la 
DC — prtssa pesare sul com
plessivo quadro nazionale, pro
iettando su di esso l'ombra 
delle propne contraddizioni e 
insufficienze Sta'idi ai reso
conti d"l Consiglio nazionale. 
non si f> cavito neppure se la 
DC è realmente cnnrmta della 
bontà dei singoli provvedimen
ti presi dal governo, e se essa 
crede nella possibilità di rcn 
derli più adeguati e migliori 
attrai erso il confronto parla
mentare In particolare, la DC 
ha evitato di fare intendere 
in quali grandi scelte per l'av
venire dovrebbe inquadrarsi 
la richiesta di un grande sfor
zo agli italiani 

Semplici dimenticanze'' No. 
qui si vedono inadeguatezze 
di fondo ÌJO DC non ha sapu
to parlare ieri il linguaggio 
della verità, cullandosi con i 
trastulli ottimistici di Emilio 
Colombo e di certi suoi cauda
tari. e non sa mettersi oggi al 
l'altezza della dimensione nuo
ra dei problemi. Occorre un 
rinnovamento radicale della 
nostra politica economica, una 
riconversione — questa si net
ta e decisa — nel modo di gui
dare i processi che inrestono 

Candiano Falaschi 
(Segue in penultime) 
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